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C O M E  E R A V A M O

di Sergio Pede 

Cessa di esistere la Federazione 
Italiana di Cardiologia; 
in sua vece nasce l’ Italian 

Federation of Cardiology. È il 
traguardo inevitabile del percorso 
di una Federazione che nei fatti “ 
… ha chiaramente fallito i suoi scopi 
statutari … non ha mai attuato una 
reale  politica federale in Europa … 
l’intento di candidarsi quale interlocutore 
unico del Ministero della Salute non 
risponde in nessun modo alle strategie 
e alla linea politica dell’ANMCO … 
sulla formazione dei cardiologi non 
c’è mai stato nulla di concreto e di 
unitario … “.  Ne consegue l’accordo 
tra ANMCO e SIC, che prevede: 
“ … 1) La “nuova” Federazione, in 
discontinuità con la “vecchia”, deve 
avere un nome diverso, proponiamo 
“Italian Federation of Cardiology 
(IFC)”; 2) L’”IFC” deve rappresentare 
la Cardiologia Italiana solo all’estero, 
mentre non può rappresenttare ANMCO 
e SIC presso le istituzioni nazionali 
scientifiche o sanitarie (Ministero, 
AIFA, ISS); 3) Come attualmente, la 
rappresentanza tra ANMCO e SIC è 
paritetica nel direttivo di 6 componenti 
con il Presidente espresso dalle 2 Società 
secondo la regola dell’alternanza, con un 

mandato di 2 anni (questa è una novità) 
corrispondente al mandato dei  rispettivi 
consigli direttivi ANMCO e SIC; 4) 
La IFC continua a gestire le due riviste 
(Journal of Cardiovascular Medicine – 
JCM; Giornale Italiano di Cardiologia 
– GIC) in accordo con un regolamento 
che dovrà essere emanato entro tre 
mesi dall’approvazione del presente 
statuto. …”  – L’ Italian Federation 
of Cardiology.– A. Di Lenarda 
(RIVISTA N. 221 – gennaio/febbraio 
2018 – pagine 6-8). 
La collegialità operativa 
dell’Associazione, nelle 
sue Articolazioni, traspare 
continuativamente nei progetti, 
nelle iniziative, nelle attività, ma: 
“Tutti i bienni sono complessi, difficili, 
impegnativi. Questo passato non fa 
eccezione. E comunque prima di viverlo, 
un biennio da Presidente, uno se lo 
immagina. Si pone alcuni obiettivi, 
non personali, per l’Associazione. 
Si immagina un lavoro di squadra, 
un confronto aperto, continuo, 
costruttivo, all’interno del Direttivo e 
del Nazionale. Si immagina di poter 
essere utile all’Associazione nei limiti 
delle proprie competenze e qualità. Poi ci 
si confronta con la realtà e gli obiettivi 

vanno rivisti, diventano primarie cose 
diverse, che prima non avevi percepito 
come tali, ed il tuo comportamento 
cambia in funzione di questo obiettivo, 
attraverso azioni, comportamenti parole 
responsabili, equilibrate e di sintesi delle 
diverse anime delle mondo ANMCO, in 
funzione dell’unico obiettivo: l’UNITA’ 
dell’Associazione. … Sicuramente 
agli occhi delle istituzioni, del mondo 
sanitario e di quello laico, l’ANMCO 
negli ultimi anni è cresciuta in termini 
di attività e di visibilità. Ne siamo 
orgogliosi. Nel mio ruolo di Presidente 
dell’ANMCO, preservare l’UNITA’ 
dell’Associazione è stato l’obiettivo che ha 
guidato costantemente il mio impegno 
associativo in questo biennio. Ho sentito 
il peso di questo obiettivo, il dovere di 
perseguirlo, la netta percezione che questo 
era il limite non derogabile. Se vogliamo 
continuare ad esistere non c’è alternativa 
all’UNITA’ dell’ANMCO. Questo è 
lo spirito che ci deve sempre animare, 
che tutti devono capire, nell’interesse 
primario dell’Associazione. UNITA’ 
significa lavorare ogni giorno per una 
Associazione che rema lealmente nella 
stessa direzione, per una Fondazione 
pronta a collaborare con ANMCO per 
le tante attività che si portano avanti 

Parte undicesima: 2017-2019
II capitolo (2018)

Nelle pagine di “Cardiologia 
negli Ospedali” la memoria 

storica dell’ANMCO
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insieme, UNITA’ significa grande e 
costruttivo spirito di collaborazione tra 
i vari organi dell’ANMCO, Regioni, 
Aree, Task Force, Comitato Scientifico. 
…    – Un’ANMCO UNITA 
per rappresentare al meglio la 
cardiologia ospedaliera italiana.– 
A. Di Lenarda (RIVISTA N. 222 – 
marzo/aprile  2018 – pagine 6-8). 
La Fondazione per il Tuo cuore- 
HCF conferma la sua operatività 
promuovendo, tra le altre: 
-“.. la IX Edizione della Campagna 
Nazionale di Prevenzione 
Cardiovascolare “Per il Tuo Cuore 
2018”  – M.M. Gulizia  (RIVISTA 
N. 221 – gennaio/febbraio 2018 – 
pagine 11-16); 
-i rapporti con “… ambiti inusuali 
stabilendo collaborazioni quali quella 
con CEI-Conferenza Episcopale 
Italiana e Istituto Centrale per 
il Sostentamento del Clero, per 
cui abbiamo dato vita  … al “Cuore 
del Clero”,… con l’Agenzia delle 
Entrate con la quale si è avviato un 
progetto di prevenzione mirato ai propri 
dipendenti … un protocollo di intesa 
con il Dipartimento Nazionale della 
Protezione Civile della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri …  
-la nascita della CSC  “…È nata 
così a fine ottobre scorso,  in ragione 
della strutturazione necessaria per 
svolgere le attività di ricerca nel rispetto 
dell’individualità e specificità di 
ciascuna Società scientifica partecipante, 
nell’ambito dei settori strategici della 
Fondazione per il Tuo  cuore, la 
Consulta delle Società Cardiologiche 
–CSC, di cui fanno parte, oltre ad 
ANMCO e a Fondazione per il Tuo 
cuore, anche ATBV, GIEC, GISE, 
GICR-IACPR, ITAHFA, SICOA, SICP 
e SIT. L’obiettivo è stato quello di creare 
sinergie volte a concentrare le risorse, 

Rivista N. 221 - gennaio / febbraio 2018, 
pag. 8

Rivista N. 222 - marzo / aprile 2018, pag. 6
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di andrea di Lenarda

Tutti i bienni sono complessi, 
difficili, impegnativi. Questo 
passato non fa eccezione. 

E comunque prima di viverlo, un 
biennio da Presidente, uno se lo 
immagina. Si pone alcuni obiettivi, 
non personali, per l’Associazione. 
Si immagina un lavoro di squadra, 
un confronto aperto, continuo, 
costruttivo, all’interno del Direttivo 
e del Nazionale. Si immagina di 
poter essere utile all’Associazione 
nei limiti delle proprie competenze 
e qualità. Poi ci si confronta con la 
realtà e gli obiettivi vanno rivisti, 
diventano primarie cose diverse, che 
prima non avevi percepito come tali, 
ed il tuo comportamento cambia 
in funzione di questo obiettivo, 
attraverso azioni, comportamenti, 
parole responsabili, equilibrate 
e di sintesi delle diverse anime 
del mondo ANMCO, in funzione 
dell’unico obiettivo: l’UNITà 
dell’Associazione.

Una Associazione UniTA 
Sicuramente agli occhi delle 
istituzioni, del mondo sanitario e di 
quello laico, l’ANMCO negli ultimi 
anni è cresciuta in termini di attività 
e di visibilità. Ne siamo orgogliosi. 
Nel mio ruolo di Presidente 
dell’ANMCO, preservare l’UNITà 
dell’Associazione è stato l’obiettivo 
che ha guidato costantemente il 
mio impegno associativo in questo 
biennio. Ho sentito il peso di questo 
obiettivo, il dovere di perseguirlo, la 
netta percezione che questo era il 
limite non derogabile.  Se vogliamo 
continuare ad esistere non c’è 
alternativa all’UNITà dell’ANMCO. 
Questo è lo spirito che ci deve 
sempre animare, che tutti devono 
capire, nell’interesse primario 
dell’Associazione. UNITà significa 
lavorare ogni giorno per una 
Associazione che rema lealmente 
nella stessa direzione, per una 

Fondazione pronta a collaborare 
con ANMCO per le tante attività che 
si portano avanti insieme, UNITà 
significa grande e costruttivo spirito 
di collaborazione tra i vari organi 
dell’ANMCO, Regioni, Aree, Task 
Force, Comitato Scientifico.
L’UNITà è propedeutica alla 
difesa della Cardiologia italiana e 
dei risultati prodotti in questi 50 
anni ed un prerequisito per una 
ricollocazione e riproposizione 
della leadership cardiologica 
in tutto il percorso di cura del 
paziente, dall’acuto al cronico, 
dall’ospedale al territorio. L’UNITà 
è necessaria per collaborare 
con le società scientifiche non 
cardiologiche e con quelle della 
medicina generale, fondamentali 
nella costruzione di un percorso 
di cura condiviso, per poterci 
presentare con la forza necessaria, 
con la responsabilità della presa in 
carico globale dei nostri pazienti, 

Un’ANMCO UNITA per 
rappresentare al meglio 

la cardiologia ospedaliera 
italiana

Riflessioni di fine mandato

Rivista N. 221 
gennaio / febbraio 2018, pag. 6 
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di AndreA di LenArdA

Stiamo avvicinandoci alla 
fine di un biennio che come 
sempre ha espresso le tante 

anime della nostra Associazione ma 
anche la forza della compattezza 
e dell’unità di intenti nelle scelte 
e nelle decisioni strategiche. Una 
delle situazioni più critiche che 
abbiamo dovuto affrontare è stata 
la discussione ed il confronto con 
la Società Italiana di Cardiologia sul 
destino della vecchia Federazione 
Italiana di Cardiologia. Il vecchio 
statuto riportava “La Federazione… 
si propone di costituire un punto 
d’incontro, di concertazione e di 
propositività della Cardiologia italiana 
nei confronti della comunità cardiologica 
internazionale e degli organismi 
scientifici e sanitari nazionali. La 
Federazione persegue il suo scopo:
a) rappresentando in via esclusiva e 
diretta la Società e l’Associazione presso 
la Società Europea di Cardiologia (ESC), 
per impostare e condurre una politica 
unitaria nei confronti della Società stessa 
che consenta il raggiungimento delle 
migliori affermazioni della Cardiologia 
italiana, cercando inoltre di mantenere, 
finché esistano le due Associazioni SIC ed 
ANMCO, una distribuzione equilibrata 
degli incarichi tra queste; 
b) impostando e conducendo nei confronti 
degli Organismi scientifici e Sanitari 

Nazionali, riguardanti la struttura ed 
il funzionamento del Servizio Sanitario 
Nazionale, una politica unitaria…; 
c) impostando e conducendo una politica 
unitaria di formazione…”
Nei fatti, la Federazione non ha 
mai rappresentato la ricerca di 
sintesi o fusione, ma solo l’obiettivo 
di organicità e pianificazione 
di comportamenti e scelte di 
“differenti soggetti” (le due Società 
fondatrici, ANMCO e SIC) che 
conservavano la propria autonomia 
e identità pur accettando una regola 
comune super partes. Purtroppo 
anche con questa (forse inevitabile) 
limitazione, la Federazione ha 
chiaramente fallito i suoi scopi 
statutari.
La Federazione in Europa 
La vecchia Federazione nei fatti 
non ha mai attuato una reale 
politica federale in Europa. 
Nella maggioranza dei casi i 
colleghi con ruoli e responsabilità 
all’interno dell’ESC sono stati 
selezionati o eletti ed hanno 
agito a titolo personale, senza 
rappresentare o almeno interagire 
con la Federazione. Non è nei fatti 
esistita alcuna azione di lobbying 
nel valorizzare le competenze e 
rappresentanze nazionali. 

La Federazione in Italia 
L’intento di candidarsi quale 
interlocutore unico del Ministero 
della Salute, anche in vista della 
ridefinizione delle linee guida cui i 
professionisti debbono adeguarsi per 
non incorrere nella responsabilità 
penale, così come previsto dai 
decreti attuativi della Legge Gelli 
sulla responsabilità professionale 
dei professionisti sanitari (legge 
n.24/2017), non risponde in nessun 
modo alle strategie ed alla linea 
politica di ANMCO. ANMCO e SIC, 
società molto diverse per mission, 
specificità, ruoli e rappresentatività 
in ambito sanitario è giusto che 
perseguano autonomamente la 
loro strategia politica associativa ne 
confronti degli organismi scientifici 
e sanitari nazionali. 
La Federazione e la formazione dei 
Cardiologi 
Su questo non c’è mai stato nulla 
di concreto ed unitario in seno alla 
Federazione. L’allegato allo Statuto 
della vecchia Federazione dichiarava 
in modo esplicito la possibilità di 
coinvolgere dirigenti del SSN come 
titolari dei corsi di Specializzazione, 
come componenti dei Consigli 
delle Scuole di Specializzazione e 
delle Commissioni per gli esami 
di ammissione, la possibilità 

L’ “Italian Federation of 
Cardiology” 

La proposta dell’AnMCO per ripartire con una forte rappresentatività della 
Cardiologia Italiana in Europa 
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artefici allo stesso tempo della 
migliore qualità di vita. Il Progetto 
Nazionale di Prevenzione 
Cardiovascolare Banca del Cuore, 
unisce questi due obiettivi offrendo 
al contempo un importante servizio 
assistenziale ai cittadini e di ricerca 
alla Fondazione. Il Truck Tour Banca 
del Cuore, che tutti noi abbiamo 
imparato a conoscere per il grande 
coinvolgimento di cardiologi e 
infermieri e ad apprezzare per le 
sue finalità di screening di 
prevenzione cardiovascolare, ha 
aperto ambiti inusuali stabilendo 
collaborazioni quali quella con CEI 
- Conferenza Episcopale Italiana e 
Istituto Centrale per il 
Sostentamento del Clero per cui 
abbiamo dato vita, dallo scorso 
anno, al “Cuore del Clero” e 
un’altra collaborazione, appena 
iniziata,  con l’Agenzia Italiana delle 
Entrate con la quale si è avviato un 
progetto di prevenzione mirato ai 
propri dipendenti. Inoltre dalla 
consapevolezza che la cura 
responsabile della propria salute è 
condizione fondamentale per poter 
assicurare una efficace attività di 
assistenza alla cittadinanza, grazie 
ad una felice condivisione su questo 
tema con Nadia Aspromonte, dopo 
alcuni intensi e proficui colloqui 
con il Dott. Angelo Borrelli, capo 
del Dipartimento, abbiamo stipulato 
un protocollo di intesa con il 
Dipartimento Nazionale della 
Protezione Civile della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri con gli 
obiettivi di contribuire a 
promuovere e accrescere la 
protezione della salute 
cardiovascolare e, in particolare, 
proprio degli operatori della 
Protezione Civile che operano nelle 

emergenze delle grandi catastrofi. 
L’esperienza di successo della 
organizzazione dipartimentale 
ANMCO come da me realizzata sin 
dai primi mesi della mia presidenza 
nel 2014, ha suggerito una revisione 
interna della Fondazione che 
meglio aderisse alle esigenze di una 
realtà in crescita, dando vita ai 6 
dipartimenti: Segreteria 
Istituzionale - Amministrativo 
Legale - Banca del Cuore - 
Monitoraggio Studi Clinici - 
Regolatorio - Statistico Informatico 
(Fig. 3 e 4). La nostra attività per 
quanto complessa sia e per quanto 
impegno possiamo profondervi non 
può prescindere dall’essere ben 
comunicata e ben veicolata, va da sè 
che ogni nostro sforzo deve tenere 
conto di queste due variabili che se 
non tenute in debita considerazione 
rischierebbero, se non di vanificare 
il nostro lavoro, certamente di non 
rendergli merito. In questo senso 
ho creduto utile individuare un 
Ufficio Stampa dedicato che avesse 
anche competenze nell’ambito dei 
social network. Questi primi mesi di 

attività sembrano aver premiato 
questa scelta: abbiamo creato nuove 
funzionalità all’interno dei maggiori 
social e adesso la Fondazione è 
anche su Instagram oltre che su 
Facebook e Twitter, e infine, per la 
nostra intensa attività, abbiamo 
ottenuto da parte di Google un 
grant mensile pari a 10.000$ (per 
un totale di ben 120.000 $/anno) 
per pubblicità, che posiziona la 
nostra Fondazione in cima ai motori 
di ricerca nelle più importanti e 
ricorrenti parole chiave che i 
cittadini utilizzano su internet 
cercando risposte sul tema delle 
malattie del cuore.
Questi mezzi di comunicazione, 
tanto apprezzati e utilizzati dai 
giovani, mi hanno permesso 
di coinvolgerli, avvicinandoli 
maggiormente alla Fondazione e 
alla ricerca cardiologica. Quando 
ideai l’Area Giovani in ANMCO, 
che tanto entusiasmo e creatività 
ha portato in questi 4 anni alla 
nostra Associazione, mi ispirai a un 
grande della storia di cui ammiro 
il raffinato pensiero, sir Winston 

Figura 3

					Dott.	M.M.	Gulizia	–	Presidente	Fondazione	per	il	Tuo	Cuore	
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di MicheLe MAssiMo GuLiZiA

Le malattie cardiovascolari 
rappresentano ancora 
oggi la principale causa 

di morte in Italia e la prima cura 
per combatterle è la prevenzione. 
Dall’11 al 18 febbraio si è tenuta 
la IX edizione della Campagna 
Nazionale di Prevenzione 
Cardiovascolare “Per il Tuo Cuore 
2018”, promossa dalla Fondazione 
per il Tuo Cuore - HCF onlus e da 
ANMCO. Nel corso della settimana 
l’appuntamento Cardiologie 
Aperte ha annoverato oltre 200 
Cardiologie, distribuite sul territorio 
nazionale, aperte gratuitamente 
al cittadino grazie all'attiva 
partecipazione di gran parte dei 
cardiologi ospedalieri dell'ANMCO 
aderenti alla Fondazione 
HCF, al fine di sensibilizzare 
la popolazione sul tema della 
prevenzione cardiovascolare. Il 
bilancio definitivo dell'iniziativa 
è davvero entusiasmante e, come 
per le precedenti edizioni, la 
nostra Fondazione si è posta diversi 
obiettivi: sensibilizzare tutta la 
popolazione italiana agli scopi e 
alla mission della Fondazione per 
il Tuo cuore, diffondere la cultura 
della prevenzione informando 
i cittadini sui rischi per la salute 
cardiovascolare in modo tale che 
possano evitare gli stili di vita 
pericolosi per il cuore, e infine 

spiegare l’importanza della ricerca 
sulle malattie del cuore. Anche in 
questa edizione di Cardiologie Aperte, 
manifestazione di sensibilizzazione 
e prevenzione ormai diventata 
tradizionale e attesa in tutta Italia, i 
numerosi medici delle Cardiologie 
partecipanti si sono attivati, anche 
con la collaborazione di un elevato 
numero di infermieri, tecnici e 
volontari, realizzando molteplici 
attività per la popolazione, come: 
momenti d'incontro e dibattito 
tra esperti Cardiologi e cittadini, 
visite e consulenze in prevenzione 
primaria e secondaria, gazebo 
in piazza con la possibilità di 
effettuare gratuitamente screening 
cardiologici, alcuni anche della 
colesterolemia, conferenze su temi 
di prevenzione cardiovascolare, 
eventi culturali, concerti di 
beneficenza, marce e corse 
competitive e non, e tanto altro 
ancora.  Ogni Cardiologia è stata 
libera di poter avviare le proprie 
attività a livello locale a seconda 
delle proprie preferenze. Alcune 
addirittura hanno dato seguito e 
completato un percorso iniziato 
sin dal 2014 per la sensibilizzazione 
della cittadinanza al tema sempre 
attuale della “Prevenzione 
dell’Arresto Cardiaco” di cui la 
nostra Campagna 2014, “Al cuor non 
si comanda”, era stata di particolare 

incidenza e penetrazione. I corsi 
BLS per laici nelle scuole, specie 
per gli studenti dell’ultimo triennio 
dei licei italiani, in collaborazione 
volontaria con il nostro corpo 
istruttori di Rianimazione 
Cardiopolmonare e/o lezioni di 
rianimazione cardiopolmonare 
per studenti e docenti, sono stati 
grandemente apprezzati dagli stessi 
ragazzi e dal corpo insegnante. 
Ciascuna Cardiologia ha ricevuto 
il Kit prevenzione: gli opuscoli 
divulgativi/informativi sui 7 
argomenti di prevenzione del rischio 
cardiovascolare (Mangiare sano, 
Muoversi di più, Parliamo di fumo, 
Mantieni giovane il Tuo cuore, 
Fibrillazione Atriale, Dopo l’Infarto, 
Scompenso cardiaco), i 4 poster di 
grande formato che riassumono 
le regole d’oro da seguire per 
la prevenzione cardiovascolare, 
i 7 poster della prevenzione, i 
poster del Progetto Nazionale di 
Prevenzione Cardiovascolare “Banca 
del Cuore” e i poster e i biglietti 
da visita che contengono anche 
l’invito alla raccolta fondi per la 
nostra Fondazione per il tuo Cuore 
attraverso la donazione gratuita e 
volontaria. Durante la Settimana 
“per il Tuo cuore”, ma ancor più 
per tutto l’anno, la popolazione, 
cominciando dai pazienti e dai loro 
familiari, è stata, infatti, chiamata 

La Fondazione 
per il Tuo cuore: 

Cardiologie Aperte 2018
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di MiCheLe MassiMo GuLiZia

La Fondazione 
Linee Programmatiche   

«che le cose siano così, non vuol dire che debbano andare così.
Solo che quando si tratta di rimboccarsi le maniche ed incominciare a cambiare, 
vi è un prezzo da pagare. ed è allora che la stragrande maggioranza preferisce 

lamentarsi piuttosto che fare.»
Giovanni Falcone

La Fondazione per il Tuo 
cuore dell’ANMCO nasceva il 
2 giugno 1998, dunque 

quest’anno compie 20 anni che 
celebreremo insieme con un evento 
di beneficienza in favore della 
Ricerca Clinica Cardiovascolare 
della Fondazione e anche della 
Comunità di San Patrignano presso 
il cui auditorium, il 31 maggio sera, 
si terrà il Concerto del Cuore. Un 
traguardo importante, questo 
ventennale, per un Ente di cui 
dobbiamo andare tutti davvero fieri 
per i risultati che è riuscita a 
conseguire, ma soprattutto, io 
credo, per quelli che, impegnandoci 
tutti insieme, riusciremo a 
raggiungere. Testimonianza effettiva 
di quanto la nostra Fondazione ha 
prodotto è dato dall’impressionante 
valore di Impact Factor 1087,151 
raggiunto nel 2017 con i 66 articoli 
pubblicati su riviste peer rewieved 
che troveremo quest’anno anche 
riportato sul Bilancio Sociale 

(Figura 1). Certo questo è un incipit 
impegnativo, tuttavia la pregnante e 
coinvolgente esperienza maturata 
nella Presidenza ANMCO nel 
biennio 2014-2016 e la piena 
convinzione della capacità di fare 
squadra insieme al Consiglio 
Direttivo e al Consiglio Nazionale 
che, stante la crisi diffusa nel 
mondo dell’associazionismo, hanno 

saputo cogliere la necessità di 
operare delle scelte di cambiamento 
importanti, talvolta anche radicali, 
mi ha portato ad accogliere con 
entusiasmo l’elezione alla 
Presidenza della Fondazione. Sono 
consapevole di avere l’onore, ma 
certamente anche l’onere, di 
succedere alla presidenza di un 
luminare della cardiologia 

Figura 1
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partecipano tutte le società 
scientifiche cardiologiche, 
neurologiche, di medicina interna e 
di medicina generale, farmacologia, 
pediatria e associazioni di pazienti, 
ove si sta concretizzando un 
progetto di awareness della 
popolazione sulla prevenzione 
cardiovascolare primordiale, 
primaria, secondaria e terziaria. 
Anche in questo caso, grazie ai 
continui rapporti intessuti con le 
altre Società cardiologiche e con 
quelle di area medica- internistica-
neurologica e di medicina generale, 
nonché con le associazioni di 
pazienti partecipanti all’Assemblea, 
siamo stati eletti nel Comitato 
Esecutivo per il prossimo triennio e 
coordiniamo l’area cardiovascolare 
per la realizzazione di questo 
progetto. L’esperienza della 
collaborazione è da sempre 
caratteristica della Fondazione non 
solo nell’esecuzione di studi di 
ricerca clinica, ma anche nei 

rapporti attivi e propositivi con le 
altre Società Scientifiche. Da queste 
premesse, nei mesi passati, con 
alcune Società cardiologiche 
convinte come noi della 
fondamentale necessità di creare 
momenti istituzionalizzati di 
aggregazione per la condivisione e, 
tra le varie realtà, di nuove 
progettualità e sbocchi innovativi 
nell’ambito della ricerca clinica 
indipendente, si è mossa l’idea di 
creare un luogo aggregativo che 
promuovesse lo scambio e 
l’interrelazione scientifica, la 
discussione e la riflessione tra le 
varie realtà che operano nel settore 
cardiologico. è nata così a fine 
ottobre scorso, in ragione della 
strutturazione necessaria per 
svolgere le attività di ricerca nel 
rispetto dell’individualità e 
specificità di ciascuna Società 
scientifica partecipante, nell’ambito 
dei settori strategici della 
Fondazione per il Tuo cuore, la 

Consulta delle Società 
Cardiologiche – CSC di cui fanno 
parte, oltre ad ANMCO e a 
Fondazione per il Tuo cuore, anche 
ATBV, GIEC, GISE, GICR-IACPR, 
ITAHFA, SICOA, SICP e SIT. 
(Figura 2). L’obiettivo è stato quello 
di creare sinergie volte a 
concentrare le risorse sempre più 
scarse, su ambiziosi progetti di 
ricerca, che siano tra tutti condivisi 
e ai quali partecipino in modo 
paritetico, le varie realtà che 
operano nel settore dove potessero 
essere rappresentate le più alte 
personalità della cardiologia 
italiana, in modo da poter 
analizzare e ideare nuovi progetti e 
sinergie. L’entusiasmo dei 
partecipanti e il sereno clima di 
condivisione e di lavoro di questo 
Gruppo ci ha indotti recentemente 
a proporre l’ingresso nella Consulta 
di altre prestigiose Società e di 
accogliere positivamente la richiesta 
di altre per la condivisione di 
percorsi diagnostici e terapeutici in 
area cardiovascolare. La Fondazione 
come sappiamo, non è solo attività 
di ricerca ma è attiva fin dalla sua 
costituzione per realizzare iniziative 
che penetrino ambiti diversi i cui 
target sono rivolti a tutti alla 
popolazione giovane e a quella 
meno giovane a prescindere 
dall’essere o meno malati. 
Conosciamo bene le iniziative 
maggiori che si sono ripetute negli 
anni e che hanno contribuito ad 
accrescere la consapevolezza 
sull’importanza della prevenzione e 
sulla necessità di non delegare la 
cura della propria salute divenendo 

					Dott.	M.M.	Gulizia	–	Presidente	Fondazione	per	il	Tuo	Cuore	

La	condivisione	di	questo	principio	è	la	base	su	cui	il	31	ottobre	2017	si	è	costituito	un	innovativo	Gruppo	di	Ricerca	

L’esperienza	della	collaborazione	nella	ricerca	è	da	sempre	caratteristica	della	Fondazione	nell’esecuzione	di	Studi	di	Ricerca	
Clinica,	non	solo	nella	ricerca	multicentrica	ma	anche	con	la	collaborazione	attiva	e	propositiva	di	altre	Società	Scientifiche.	

Consulta	
delle	

Società	Cardiologiche	

LA	STRATEGIA	DI	RICERCA	DELLA	FONDAZIONE	PER	IL	TUO	CUORE	
SI	AMPLIA	E	GUARDA	AL	FUTURO	

Figura 2
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sempre più scarse, su ambiziosi progetti di 
ricerca …  
-una revisione al proprio interno 
“…che meglio aderisse alle esigenze di 

una realtà in crescita, dando vita ai 6 
dipartimenti: Segreteria Istituzionale 
– Amministrativo Legale – Banca 
del Cuore – Monitoraggio Studi 

Clinici –Regolatorio – Statistico 
informatico. …” - La Fondazione. 
Linee Programmatiche – M.M. 
Gulizia  (RIVISTA N. 222 – marzo/
aprile  2018 – pagine 9-13).
Tra valutazioni e riflessioni da 
una parte e iniziative e interventi 
dall’altra, si svolge, ancora a Rimini, 
dal 31 maggio al 2 giugno,  il 49° 
Congresso Nazionale (Watching the 
Future nel Futuro Fianco a Fianco!): 
“ … 2.260 iscritti su tre giornate dense 
di lavori con 252 sessioni scientifiche 
che hanno impegnato 769 tra relatori 
e moderatori…Un aspetto che emerge 
dalla valutazione di altri numeri … 
è la partecipazione dei giovani … sul 
totale dei Relatori il 26,3 % erano 
under 45, con una quota riservata ad 
under 35 pari al 3,7 %. I Moderatori, 
tradizionalmente una faculty più 
“matura”, allo steso modo quest’anno 
hanno registrato il 19,6 % e si attesta 
una quota del 3,3 % di under 35. 
… Il congresso dell’ANMCO si misura 
in termini di successo di ter fattori 
intrinsecamente collegati tra loro: la 
qualità del Programma Scientifico offerto, 
la partecipazione dei congressisti e la 
disponibilità degli Sponsor. … l’approccio 
con gli Sponsor presenta difficoltà 
dipendenti anche dal complesso mondo 
normativo e regolatorio che oggi prescrive 
regole rigorosissime per l’organizzazione 
di congressi ed eventi scientifici. … 
Quest’anno la raccolta economica è stata 
la più alta fino ad oggi realizzata … 
. – Il Congresso Nazionale ANMCO 
2018 – M.M. Gulizia  (RIVISTA N. 
223 – maggio/giugno 2018 – pagine 
14-17).
Dalla continua attenzione alla 
propria attività e capacità gestionale 
deriva l’iniziativa del “… Corso di 
formazione per Presidenti Regionali, 
Chairperson di Aree e Referenti delle 
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Stiamo lavorando per voi e 
si preparano grandi sfide…

Cari Soci,
al termine della breve 
pausa estiva, necessaria per 

ricaricare le “pile”, Vi aggiorno 
sulle attività in fieri e sugli sviluppi 
dei prossimi mesi. Il lavoro del 
Consiglio Direttivo procede alacre 
e deciso, sono stati affrontati gli 
argomenti di volta in volta previsti 
e con estremo piacere vi segnalo 
che, a margine di discussioni 
approfondite ma serene, le 
decisioni sono state sempre prese 
all’unanimità. Il 19 e 20 luglio 
abbiamo avuto la prima riunione 
del Consiglio Nazionale nel corso 
della quale sono state illustrate le 
linee programmatiche del biennio 
in corso e sono state ratificate le 
proposte di nomine previste da 
statuto e regolamenti vari. Nel 
Consiglio Nazionale di luglio sono 
state presentate alcune delle novità, 
si è iniziato il corso di formazione 
per Presidenti Regionali, i 
Chairperson di Aree e i Referenti 
delle Task Force, da completare 
entro l’anno, ed è stata illustrata la 
necessità che i Presidenti Regionali 
e i Chairperson dovranno poi farsi 
carico di una formazione a cascata 
sui Consigli Direttivi Regionali 
di competenza e sui Comitati di 
Coordinamento di Area, in modo 
da facilitare la consapevolezza 
associativa di chi compone questi 
importanti sezioni. Fra le varie 

attività svolte, è stata portata a 
compimento la revisione del 
Regolamento sui Patrocini, che è 
stato snellito, per quanto possibile, e 
che è stato modificato parzialmente 
nella parte delle caratteristiche per 
ottenerne la gratuità, nell’ottica 
di provare a favorire i Soci che 
lo richiedano, pur mantenendo 
l’impianto di una risorsa economica 
che si è dimostrata di entità non 
disprezzabile per le Regioni 
ANMCO. Anche in Consiglio 
Nazionale abbiamo utilizzato 
la consueta metodologia di 
lavoro con una attività di gruppo 
organizzata finalizzata a ottenere: 
il coinvolgimento di ognuno, 
la rapidità di esecuzione e lo 
“sfruttamento” condiviso delle 
risorse intellettuali di ciascun 
componente del Consiglio 
Nazionale. Abbiamo condiviso 
in sede di Consiglio Nazionale la 
attenzione alla “spending review”, 
atteggiamento che ha trovato 
unanime condivisione. 
FIC/IFC: il 26 agosto u.s., nel 
corso del Congresso ESC a Monaco 
di Baviera, abbiamo partecipato 
alla “big picture sullo scompenso 
cardiaco”, la sessione congiunta 
della IFC, che ha coinvolto noi 
e la SIC insieme alla Società 
Greca e a quella Serba e che è 
stato un momento di grande 
approfondimento scientifico e di 

estrema soddisfazione per l’elevato 
livello scientifico dimostrato 
dalle persone coinvolte per parte 
ANMCO. Sempre alla ESC si è 
tenuto una riunione del Consiglio 
Direttivo della IFC, così da portare 
a compimento le azioni relative 
alla revisione dello Statuto già 
prodotta, il Regolamento per 
il funzionamento delle Riviste 
Scientifiche associative, che ci 
consentirà di superare la attuale 
fase di prorogatio e le altre 
tecnicalità relative alla Federazione. 
Procede spedita la definizione 
degli Stati Generali associativi, 
dal tema “L’ANMCO della 
continuità, della consapevolezza 
e dello sviluppo”, che si terranno 
ad Ancona dal 16 al 17 novembre 
prossimi e saranno preceduti, 
come già comunicatovi, il 15 e 16 
novembre sempre ad Ancona, da 
un’importante sessione scientifica, 
con partecipazione riservata dietro 
invito nominativo, focalizzata su: 
La cardiologia di precisione, fra 
linee - guida, evidenze scientifiche 
e sensibilità clinica: come orientarsi 
negli scenari clinici complessi 
(argomento che sarà anche il 
motivo informatore del Congresso 
2019). Durante gli Stati Generali 
potremo approfondire quelli che 
saranno i temi fondanti di questo 
biennio e consolidare ancora una 
volta l’orgoglio di appartenenza che 
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di stefano doMeniCuCCi, GianCarlo Casolo e nadia asproMonte

Cronicità in Cardiologia: 
quale ruolo per ANMCO 
nella gestione dei nuovi 

modelli assistenziali 
proposti dalle istituzioni?

cronicità	in	cardiologia:	quali	opportunità	per	la	cardiologia?	

Presa	in	carico	dei	pazienti	con	cardiopatia	cronica.	Problema	vecchio	o	nuovo?

Lo	scompenso	cardiaco	rappresenta	la	principale	cronicità	cardiologica	e	
comporta	notevoli	implicazioni	economiche	e	importanti	ricadute	organizzative	
ed	operative	per	la	cardiologia	ospedaliera.	il	Piano	nazionale	della	cronicità	
e	la	successiva	elaborazione	dei	piani	regionali	per	la	gestione	delle	cronicità	
rappresentano	una	sfida	organizzativa	per	la	cardiologia	ospedaliera	su	cui	

l’AnMcO	può	e	deve	poter	incidere	in	modo	fattivo.

Il progressivo miglioramento 
del trattamento delle fasi 
acute di malattia ne ha 

significativamente ridotto la 
mortalità ma ha contestualmente 
incrementato la prevalenza di 
patologie croniche che, secondo 
i dati del CENSIS, riguarda 
attualmente circa il 38% della 
popolazione residente in Italia. Lo 

scompenso cardiaco rappresenta 
la principale cronicità cardiologica 
e comporta notevoli implicazioni 
economiche e importanti ricadute 
organizzative ed operative per la 
Cardiologia ospedaliera.
il	Piano	nazionale	e	i	piani	
regionali	della	cronicità
Il Piano Nazionale della Cronicità(1) 
ha stabilito nuove regole per la 

gestione operativa delle principali 
patologie croniche con la finalità di 
ridurne i costi migliorandone nel 
contempo l’appropriatezza. Sulla 
base di tale normativa ed anche di 
comprensibili esigenze di bilancio 
diverse regioni italiane hanno 
elaborato piani di gestione delle 
cronicità ad hoc le cui principali 
novità sono rappresentate da: 
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di MiChele MassiMo GuliZia

Sapevo quando ho iniziato il mio 
percorso di Presidente ANMCO 
che una parte importante 

del lavoro che avrei svolto sarebbe 
poi stato soppesato, magari anche 
criticato, certamente osservato con 
attenzione, perché alla Presidenza 
ANMCO sono attribuite responsabilità 
importanti, non fosse altro che per 
rendere conto ai nostri maestri, ma 
anche e soprattutto per il rispetto 
che si deve a chi verrà dopo di noi: 
di queste responsabilità ci si deve far 
carico con grande impegno.
Ho sempre lavorato con serenità 
e dalle sfide, come dai progetti di 
lungo respiro, non mi sono mai tirato 
indietro, né mi sono mai sentito 
solo perché con me ha lavorato una 
squadra fatta di professionisti, di 
persone che nel tempo sono diventate 
anche amici. Insieme a loro ho 
condiviso ogni scelta, ogni passaggio 
strategico, poiché da sempre sono 
convinto che in ANMCO debba essere 
privilegiato il lavoro di squadra, in 
particolare dalle attività del Consiglio 
Direttivo che deve dare per primo 
il fulgido esempio. Pur tuttavia ero 
consapevole che nel ruolo che avevo 
assunto avevo il dovere di prendere, 
dopo le ampie discussioni sugli 
argomenti proposti, delle decisioni 

che in qualche circostanza sono 
state molto coraggiose, soprattutto 
inizialmente, perché quel processo di 
cambiamento e di rinnovamento che 
sentivo necessario si concretizzasse. 
Non si può riscaldare la sedia 
godendo del lavoro di chi ci ha 
preceduto. Bisogna rimboccarsi le 
maniche e dare il proprio contributo 
sicuramente con entusiasmo, ma in 
modo concreto, ponendosi obiettivi 

verificabili e misurabili, realizzandoli. 
In questo rinnovamento un ruolo 
fondamentale lo ha avuto il Congresso 
ANMCO che ho voluto ridisegnare 
sostanzialmente, a cominciare dalla 
sede: è stata una scelta radicale, ma 
alla luce di quello che sappiamo 
dai numeri realizzati nelle edizioni 
a partire dal 2015 è stata una scelta 
premiata dal successo dei risultati.
Sono orgoglioso di come si è 
trasformato il Congresso ANMCO, 
lo sono anche per ciò che consegno 
al futuro dell’ANMCO. In questo 
senso i numeri sono effettivamente 
i migliori testimoni dell’impegno 
profuso e quest’anno vantiamo dati 
davvero interessanti: 2.260 iscritti 
su tre giornate dense di lavori 
con 252 sessioni scientifiche che 
hanno impegnato 769 tra relatori e 
moderatori, una Faculty selezionata 
e competente che rappresenta 
omogeneamente tutte le regioni 
italiane. Il Congresso per il 2018 
ha ottenuto in totale 8.7 crediti 
ECM e 12 Crediti per il Clinical 
Competence Nursing, ha vantato 290 
ore formative di cui 12 del Clinical 
Competence Nursing il cui tema è 
stato: Complessità e Urgenza. 
Oltre 600 Abstract e Casi Clinici 
hanno concretamente animato 

Il Congresso Nazionale 
ANMCO 2018

«Prima viene il pensiero; poi l'organizzazione di quel pensiero in idee e progetti,  
poi la trasformazione di quei progetti in realtà.  

L'inizio, come puoi osservare, è nella tua immaginazione»
Napoleon Hill

1 

252 SESSIONI  
SCIENTIFICHE 

	148	SESSIONI	SCIENTIFICHE	(Call	for	Ideas)	
	 	MAIN	SESSION	-	MINIMASTER	-	SIMPOSI	-	SIMPOSI	CONGIUNTI	-	Vi.P.	CLINICAL	SESSION	-Vi.P.	ECHO	SESSION			

	 	LUNCHEON	PANEL	-	MINI-SIMPOSI	-	GLI	STUDI	CLINICI	DELL'ANMCO	-	LETTURE	-	LETTURA	MAGISTRALE	-	FOCUS			

	 	MEET	THE	EXPERT	-	FORUM	-	CONTROVERSIE	-		CONTROVERSIE	A	COLAZIONE	-		FORUM	CASI	CLINICI	–	HOW	TO			

	 	CONVENTION	UNITÀ	SCOMPENSO	CARDIACO	-	MY	APPROACH	TO	-	JEOPARDY	GAME	SESSION			

	 	CORSO	DI	ORIENTAMENTO	ANMCO	PER	I	PRESIDENTI	REGIONALI	

	

65	SESSIONI	DI	COMUNICAZIONI	ORALI	e		

38	SESSIONI	e-POSTER	(Call	for	Abstract)	

		

1	CORSO	DI	CLINICAL	COMPETENCE	NURSING	ANMCO

		

Prof. M.M. Gulizia relazione al Consiglio Direttivo e Consiglio Nazionale ANMCO - Luglio 2018 

2 

284 ORE FORMATIVE TOTALI  
di cui: 

272	ORE	FORMATIVE	tra:		

SESSIONI	SCIENTIFICHE		

SESSIONI	DI	COMUNICAZIONI	ORALI		

SESSIONI	e-POSTER	
	

12	ORE	FORMATIVE	per:	

	CORSO	DI	CLINICAL	COMPETENCE	NURSING	ANMCO

		
Prof. M.M. Gulizia relazione al Consiglio Direttivo e Consiglio Nazionale ANMCO - Luglio 2018 

Rivista N. 223 - maggio / giugno 2018, 
pag. 14



80 |  Cardiologia negl i  Ospedal i  |  duecentocinquantanove -  duecentosessanta

C O M E  E R A V A M O

Task Force …  i Presidenti Regionali e 
i Chairperson dovranno poi farsi carico 
di una formazione a cascata sui Consigli 
Direttivi Regionali di competenza e sui 
Comitati di Coordinamento di Area, in 
modo da facilitare la consapevolezza 
associativa di chi compone queste 
importanti sezioni. …” – Stiamo 
lavorando per voi e si preparano 
grandi sfide … – D. Gabrielli   
(RIVISTA N. 224-225 – luglio/agosto-
settembre/ottobre 2018  – pagine 
7-9).
Alla altrettanto continua attenzione 
che l’Associazione ha nei confronti 
dei Piani Gestionali del SSN non 
sfugge l’importanza del Piano 
Nazionale della Cronicità: “…
Lo scompenso cardiaco rappresenta 
la principale cronicità cardiologica 
e comporta notevoli implicazioni 
economiche e importanti ricadute 
organizzative ed operative per la 
Cardiologia ospedaliera. Il Piano 
Nazionale della Cronicità e la successiva 
elaborazione dei piani regionali per la 
gestione delle cronicità rappresentano una 
sfida organizzativa per la Cardiologia 
ospedaliera su cui l’ANMCO può e deve 
poter incidere in modo fattivo. … La 
rivoluzione copernicana della gestione 
della cronicità in Italia richiede adeguate 
competenze organizzative per garantire 
appropriata assistenza ai pazienti e 
riconosciute competenze ai cardiologi 
ospedalieri. … Conoscere le nuove regole 
del gioco può aiutare i giovani Cardiologi 
di oggi ad affrontare da protagonisti la 
gestione della cronicità del domani. …” 
– Cronicità in cardiologia: quale 
ruolo per ANMCO nella gestione 
dei nuovi modelli assistenziali 
proposti dalle istituzioni? – S. 
Domenicucci, G. Casolo e N. 
Aspromonte  (RIVISTA N. 224-225 – 
luglio/agosto-settembre/ottobre 2018  

Rivista N. 226 - novembre / dicembre 2018



81

C O M E  E R A V A M O

– pagine 23-27).
“L’ANMCO della continuità, della 
consapevolezza e dello sviluppo” 
è il titolo della XI Edizione degli 
Stati Generali, che, preceduti da 
un importante evento formativo 
(La Cardiologia di precisione), 
si tengono ad Ancona, il 16 e 
17 novembre: “… Abbiamo voluto 
fortemente questi Stati Generali, 
a pochi mesi dell’insediamento dei 
nuovi Consiglio Direttivo e Consiglio 
Nazionale, perché avessero il significato 
di un vero e proprio “briefing” 
associativo di inizio mandato, mediante 
il quale confrontarci sulle nostre linee 
programmatiche, in modo da poter 
condividere una linea politico-associativa 
unitaria da perseguire in questo biennio, 
con le criticità e le opportunità connesse. 
Gli argomenti di discussione sono stati 

molteplici: le novità del 50° Congresso 
Nazionale, la strada da percorrere con 
IFC, il ruolo di ANMCO nazionale 
e delle Sezioni Regionali, la Centro 
Servizi ANMCO Società Benefit, la 
Fondazione per il Tuo cuore e la Ricerca, 
il Centro Studi, i progetti formativi, 
il futuro della formazione continua. 
… dibattito sulla comunicazione 
mediante i nostri giornali, il Sito Web, 
le iniziative aperte alla popolazione, 
in particolare il Truck Tour che tanta 
visibilità sta portando a Fondazione e 
ANMCO. … Particolarmente vivace è 
stata la sessione sul futuro del SSN, il 
problema del percorso ospedaliero della 
specializzazione in Cardiologia, le “core—
competence” in una Cardiologia che si 
evolve, la evoluzione della responsabilità 
professionale. … sono stai premiati 3 dei 
4 giovani risultati vincitori della First 

Virtual Competition ala ESC 2018: 
Giuseppe Ciliberti di Ancona, Claudio 
Picariello di Rovigo e Filippo Zilio di 
Trento … “ – Riflessioni a margine 
degli XI Stati Generali Associativi 
tenutisi ad Ancona il 16 e 17 
novembre  – D. Gabrielli   (RIVISTA 
N. 226 – novembre/dicembre 2018  – 
pagine 8-10).
Durante l’incontro di Ancona “ .. 
in questi due giorni di lavori abbiamo 
avviato il percorso di innovazione e 
crescita del nostro sito WEB con l’obiettivo 
di arricchirlo di nuovi contenuti. … “– 
Dal Sito WEB: i primi passi verso 
l’innovazione   – F. Scotto Di Uccio 
e G.M. Francese   (RIVISTA N. 226 – 
novembre/dicembre 2018  – pagine 
16-18).♥
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Dal Sito WEB: 
i primi passi verso 

l’innovazione
Il 16 ed il 17 novembre si 

sono svolti ad Ancona gli XI 
Stati Generali dell’ANMCO, 

appuntamento strategico per la 
nostra Associazione, e in questi 
due giorni di lavori abbiamo 
avviato il percorso di innovazione 
e crescita del nostro Sito WEB 
con l’obiettivo di arricchirlo di 
nuovi contenuti. Un primo punto 
da realizzare era quello di avviare 
delle video interviste a “padri 
nobili” di riconosciuta cultura 
e competenza della Cardiologia 
italiana e della nostra ANMCO, su 
tematiche di grande attualità. Le 
prime tre interviste realizzate, sono 
state condotte dall’Editor del Sito 
WEB ANMCO, rispettivamente 
al Presidente ANMCO, Dott. 
Domenico Gabrielli, sulle nuove 
terapie anticoagulanti nei pazienti 
con fibrillazione atriale; al Past 
President ANMCO, Dott. Andrea Di 
Lenarda, sulle nuove terapie dello 
scompenso cardiaco e al Presidente 
Designato, Dott. Furio Colivicchi, 
sulle terapie ipocolesterolemizzanti. 
È in elaborazione il primo progetto 
didattico FAD sulla consulenza 
cardiologica sviluppato dall’Area 
Prevenzione Cardiovascolare 
ANMCO. In occasione della 
Sessione dei lavori dedicata alla 
Comunicazione è stato presentato 

un report approfondito sull’utilizzo 
del Sito da parte degli utenti, 
del quale trovate a seguire i 
dati maggiormente significativi. 
In Figura 1 sono indicati i dati 
generali di frequentazione del 
WEB ANMCO: accessi complessivi, 
pagine viste e utenti unici. I valori 
sono confortanti, soprattutto in 
considerazione del fatto che si tratta 
di un sito “istituzionale”, rivolto 
ad un categoria ben definita di 
professionisti. Il nostro obiettivo 
in questo biennio sarà comunque 
quello di arricchire di contenuti 
sempre più appealing il Sito, 
facendo quindi aumentare gli 

accessi e le pagine viste. Un altro 
dato da tenere sotto la lente di 
ingrandimento è quello relativo 
alla tipologia di utente di un Sito. 
Gli utenti possono essere “nuovi” e 
“di ritorno”. Gli utenti nuovi sono 
quelli che accedono per la prima 
volta, mentre gli utenti di ritorno 
sono quelli che dopo il primo 
accesso si ricollegano di nuovo in 
un secondo tempo. La relazione tra 
questi due profili di utenti è un po’ 
la cartina al tornasole di un Sito, 
ovvero indica quanto interessanti, 
utili e “usable” siano i servizi offerti 
agli utenti. Questo rapporto nel 
periodo di osservazione è risultato 

Dati sito web ANMCO 
dal 01/03/18 al 13/11/18 

99.690 

accessi	
complessivi	

119.568 

uten/*	395.799 

pagine	viste	

*Fonte	Google	Analy/cs	
h7ps://analy/cs.google.com/analy/cs/web/#/report/visitors-overview/a52491568w91804846p95559016/_u.date00=20180301&_u.date01=20180831&overview-
graphOp/ons.selected=analy/cs.nthMonth	
h7ps://analy/cs.google.com/analy/cs/web/?authuser=1#/report/visitors-overview/a49110308w170891921p170641501/_u.date00=20180301&_u.date01=20180831&overview-
graphOp/ons.selected=analy/cs.nthMonth/	

70.911	

291.768	

Figura 1
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di doMeniCo Gabrielli a noMe del ConsiGlio direttivo anMCo

Riflessioni a margine degli 
XI Stati Generali Associativi 

tenutisi ad Ancona 
il 16 e 17 novembre

L’AnmcO della continuità, della consapevolezza e dello sviluppo

Cari Amici e Colleghi,
come molti di voi sapranno, 
spero tutti, il 16 e 17 

novembre ad Ancona si sono tenuti 
gli XI Stati Generali Associativi, 
il cui motivo informatore è stato: 
l’ANMCO della continuità, della 
consapevolezza e dello sviluppo. 
L’evento è stato partecipato e di 
straordinaria importanza perché 
ha consentito di approfondire, nel 
corso delle varie Sessioni previste, 
diversi temi ritenuti dal Consiglio 
Direttivo e dal sottoscritto di 
rilevanza strategica per il nostro 
futuro associativo e professionale. 
Vi debbo comunicare con 
malcelata soddisfazione, personale 
e associativa, che ne siamo usciti 
con l’idea di un mondo ANMCO 
forte, deciso, orgoglioso delle 
proprie tradizioni e del proprio 
ruolo nell’ambito della Cardiologia, 

coeso e permeato di quell’aura di 
serena amicizia e partecipazione 
che è da sempre stata una nostra 
peculiarità. Il risultato di maggior 
rilievo nei confronti dei “giovani 
ANMCO” credo sia proprio questo, 
il miglior viatico ad affrontare gli 
entusiasmanti ma faticosi impegni 
associativi sapendo che alla fine il 
tempo impiegato in ANMCO sia 
anche un tempo dedicato a una 
“famiglia” unita e, mi si conceda, 
capace di ricevere e ricambiare 
affetto pur nell’ambito di normali 
dialettiche associative e umane. 
Abbiamo voluto fortemente 
questi Stati Generali, a pochi 
mesi dall’insediamento dei nuovi 
Consiglio Direttivo e Consiglio 
Nazionale, perché avessero il 
significato di un vero e proprio 
“briefing” associativo di inizio 
mandato, mediante il quale 

Auditorium Mantovani, “Centro Congressi Accademia”
Ancona, 16-17 novembre 2018

XI Stati Generali

L’ANMCO della continuità, 

ANMCO2018/2020

della consapevolezza e dello sviluppo
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